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Il Bed&Breakfast di Ostia propone camere di altissima qualità a prezzi più che convenienti

Una “Dolce Sosta” per una vacanza da sogno
E per chi preferisce un po’ d’intimità, a disposizione anche delle Case vacanze

Gioca&Vinci

Gioca e vinci un soggiorno. Clicca
Mi Piace sulla Fan page di Facebook
del Bed and Breakfast  “La dolce
sosta” e ti verrà assegnato un nu-
mero. Una volta al mese avverrà
l’estrazione ed il vincitore sarà pre-
miato con un soggiorno nelle strut-
ture della Dolce Sosta.

Dormire a Ostia, in camere di
alta qualità e spendendo cifre

a partire da 25 euro. Non è utopia,
ne un progetto futuristico. E’ la
realtà del Bed & Breakfast e delle
Case Vacanze “La Dolce Sosta”. Un
vero e proprio esempio di struttura
ricettiva di nuova generazione, e
allo stesso tempo una risposta al
problema che da anni affligge il
turismo del litorale romano: gli al-
berghi costano troppo, e a queste
condizioni molti turisti scelgono
di non dormire a Ostia. Ma “La
dolce sosta”, attività a conduzione
familiare composta da un Bed and
Breakfast e da alcune Case Vacanze,
oltre a sovvertire questa regola, ha
creato davvero un’alternativa a chi
vive decine di situazioni diverse e
impensabili. «Chi pensa – spiega
Federico, il gestore –che lavoriamo
solo d’estate e solo con i turisti si
sbaglia. Certo il turismo interna-

zionale è una realtà anche nel Lido
di Ostia, ma il territorio è comunque
fonte di esigenze da soddisfare al
meglio». Chi vive nel XIII Municipio
o chi soggiorna per lavoro si trova
di fronte ad un rapporto qualità
prezzo non del tutto equo e spesso
non equiparabile ad altre località
di mare della bella Italia. Ad esempio:
state ristrutturando casa e per alcune
settimane non potete metterci piede?
L’albergo diventa una risposta troppo
esosa. E cosa dire poi dei deejay

che si esibiscono sui locali del
litorale? «Magari hanno bevuto
un po’ troppo – spiega Federico -
sono stanchi morti, e piuttosto che
rischiare la propria incolumità e
quella degli altri mettendosi in auto
per chissà quanti chilometri prefe-
riscono venire a dormire da noi e
ripartire il pomeriggio successivo».
Che dire poi dei matrimoni? «I
parenti di spose e sposi lidensi non
possono essere tutti ospitati nelle
abitazioni dei neo sposini. Fra l’altro

preferirebbero spendere soldi per
un bel regalo idoneo a questa im-
portante circostanza che dover af-

frontare un costo elevato per dor-
mire ad Ostia. … tante volte non si
pensa al bed&breakfast come so-
luzione ai problemi perché lo si
crede di scarsa qualità. Ma noi di-
mostriamo coi fatti che non è vero».
Senza contare che Federico, inoltre,
ha tutti i crismi del giovane im-
prenditore new generation. Una
volta creata l’attività, ha deciso di
terminare gli studi  laureandosi in

Scienza dell’Economia e della Ge-
stione Aziendale, con una tesi di
laurea dal titolo “Strategie delle at-
tività extra alberghiere: il caso bed
and breakfast La Dolce Sosta”. E
proprio da quella tesi possiamo
rubare un sunto dal quale si rias-
sume tanto del pensiero di Federico:
«Il prodotto turistico è un prodotto
ad alto tasso emotivo in quanto si
concretizza solo all’atto del consumo
ed è legato alle emozioni di quel
momento. L’obiettivo è infatti far
vivere il soggiorno con piacere sin
dall’arrivo quando a primeggiare
deve esserci la sensazione di stupore
del cliente nel trovare locali superiori
alle aspettative programmate». Qual-
cosa di innovativo, dunque, che
riassumendo in poche parole può
essere definito così: camere eleganti,
prezzi bassi, gestione professionale.
Forse un esempio unico in un pa-
norama troppo caro e da svecchiare. 


